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CNR: La meccanica delle cellule ‘marca’ l’

insorgere di malattie

Ricercatori del Consiglio nazionale delle ricerche, Istituto officina dei materiali (Iom-
Cnr) di Perugia e Istituto di biofisica (Ibf-Cnr) di Trento, in collaborazione con colleghi
dell’Università di Perugia, hanno messo a punto uno spettrometro innovativo che,
sfruttando l’interazione della luce con la materia, misura simultaneamente e senza
necessità di contatto le proprietà meccaniche e chimiche di cellule viventi e tessuti,
con risoluzione spaziale sub-micrometrica. La tecnica sperimentale e non invasiva
promette importanti applicazioni nel settore biomedico.

“Sappiamo che le cellule hanno proprietà e forme diverse a seconda della loro
funzione e del loro stato, e che modifiche nell’elasticità cellulare o dei tessuti biologici
in generale sono causa o indicatori di diverse patologie”, afferma Silvia Caponi (Iom-
Cnr), ricercatrice che ha coordinato lo studio pubblicato oggi su Light: Science &
Applications. “Ad esempio, le coronarie indurite generano problemi cardiaci,
l’indebolimento delle ossa causa complicazioni ortopediche, modifiche elastiche nel
tessuto corneale generano patologie oculari. Oggi, grazie a questa tecnica saremo in
grado di individuare precocemente i segnali meccanici cellulari che indicano l’insorgere
di possibili disturbi”. 

La tecnica utilizza una modalità di indagine della materia propria dell’ottica e della
fotonica. “Lo studio ha dimostrato la possibilità di misurare le variazioni dell’elasticità
all’interno della singola cellula dovute alla presenza delle diverse strutture sub-
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cellulari”, aggiunge Mauro Dalla Serra (Ibf-Cnr). “I risultati più promettenti dal punto
di vista applicativo sono stati ottenuti confrontando cellule in condizioni fisiologiche o
patologiche. Ci si è accorti che cellule tumorali sono significativamente più soffici
rispetto a quelle sane, mostrando una riduzione complessiva dei moduli elastici
(15%) e della viscosità (50%). Queste proprietà possono spiegare il potenziale
invasivo osservato nelle cellule tumorali: la loro aumentata capacità di deformazione
ne aiuta la diffusione attraverso la matrice extracellulare favorendo lo sviluppo di
metastasi. Le proprietà meccaniche delle cellule, pertanto, potranno costituire grazie
a questa tecnica un nuovo e prezioso bio-marker per numerose patologie, e un
potenziale strumento di diagnosi anche per le patologie tumorali”.

articolo S.Mattana, M. Mattarelli, L. Urbanelli, K. Sagini, C. Emiliani, M. Dalla Serra,
D. Fioretto and S. Caponi ‘Non-contact mechanical and chemical analysis of single
living cells by micro-spectroscopic techniques’, Light: Science & Applications (2018)
7, e17139; doi: 10.1038/lsa.2017.139
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La Facoltà di medicina e

chirurgia dell’Università

Cattolica del Sacro Cuore di

Roma, in collaborazione con gli

studiosi dell’Istituto dei sistemi

complessi del Consiglio

nazionale delle ricerche (Isc-

Cnr) di Roma, ha scoperto una

nuova tecnologia per la

ricostruzione del tessuto

osseo.

Il segreto sta nell’impiego del

grafene. Nello specifico, i

ricercatori hanno utilizzato fogli

di grafene come se fossero

stampi 3D. Utilizzando un

raggio laser, infatti, hanno inciso l’impronta del nuovo osso sui fogli di grafene. A

sedimentarsi sui fogli di grafene, seguendo con esattezza il disegno del laser, sono

cellule staminali che, isolate dai tessuti di un adulto, sono in grado di riparare ossa,

muscoli, vasi, tessuto adiposo e cartilagini.

Punto di forza della ricerca è la personalizzazione. La forma dell’osso ricostruito può

infatti essere modificata fino ad ottenere il risultato desiderato. Si tratta quindi di una

ricerca di notevole rilevanza per il settore medicale. Dare vita a soluzioni

personalizzate, ideate basandosi sulle caratteristiche intrinseche di un individuo, può

infatti garantire cure più precise ed efficaci.

Tag: Facoltà di medicina e chirurgia dell’Università Cattolica del Sacro Cuore, fogli di
grafene, grafene, Istituto dei sistemi complessi del Consiglio nazionale delle ricerche,
personalizzazione, raggio lasero, ricerca, stampi 3D
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dargli la direzione voluta.

La tecnologia sviluppata dai ricercatori

della Facoltà di medicina e chirurgia

dell'Università Cattolica insieme all'Istituto

dei sistemi complessi del CNR di Roma è

particolare sia per la tecnica di cui fa uso

sia per il mix di proprietà che il materiale

risultante finisce per acquisire.

Gli studiosi infatti hanno imparato a

guidare la crescita delle cellule ossee

usando foglietti di grafene su cui hanno

inciso dei motivi con un laser: dove è

passato il laser la crescita cellulare è

accelerata e questo permette di disegnare

strutture complesse che, come accade in

natura, sono diverse per ogni differente

esigenza da soddisfare.

Con Massimiliano Papi, Istituto di fisica

dell'Università Cattolica.
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La meccanica delle cellule 'marca' l'insorgere di malattie

La meccanica delle cellule 'marca' l'insorgere di malattie

L'elasticità cellulare e dei tessuti è un prezioso 'bio-marker' per la diagnosi di diverse patologie, per

esempio le cellule tumorali sono più soffici. Ricercatori di Istituti Cnr hanno sperimentato una innovativa

tecnica spettroscopica che permette di sondare in maniera non invasiva questi aspetti. Lo studio è

pubblicato su 'Light: Science & Applications'         

 

Ricercatori del Consiglio nazionale delle ricerche, Istituto officina dei materiali (Iom-Cnr) di Perugia e

Istituto di biofisica (Ibf-Cnr) di Trento, in collaborazione con colleghi dell'Università di Perugia, hanno

messo a punto uno spettrometro innovativo che, sfruttando l'interazione della luce con la materia, misura

simultaneamente e senza necessità di contatto le proprietà meccaniche e chimiche di cellule viventi e tessuti,

con risoluzione spaziale sub-micrometrica. La tecnica sperimentale e non invasiva promette importanti

applicazioni nel settore biomedico.

"Sappiamo che le cellule hanno proprietà e forme diverse a seconda della loro funzione e del loro stato, e che

modifiche nell'elasticità cellulare o dei tessuti biologici in generale sono causa o indicatori di diverse

patologie", afferma Silvia Caponi (Iom-Cnr), ricercatrice che ha coordinato lo studio pubblicato oggi su

L igh t :   S c i en c e  &  Applications.   " A d  esempio,   le  coronarie   indurite  generano problemi  cardiaci ,
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l'indebolimento delle ossa causa complicazioni ortopediche, modifiche elastiche nel   tessuto  corneale

generano patologie oculari. Oggi, grazie a questa tecnica saremo in grado di individuare precocemente i

segnali meccanici cellulari che indicano l'insorgere di possibili disturbi". 

La tecnica utilizza una modalità di indagine della materia propria dell'ottica e della fotonica. "Lo studio ha

dimostrato la possibilità di misurare le variazioni dell'elasticità all'interno della singola cellula dovute alla

presenza delle diverse strutture sub-cellulari", aggiunge Mauro Dalla Serra (Ibf-Cnr). "I risultati più

promettenti dal punto di vista applicativo sono stati ottenuti confrontando cellule in condizioni fisiologiche

o patologiche. Ci si è accorti che cellule tumorali sono significativamente più soffici rispetto a quelle sane,

mostrando una riduzione complessiva dei moduli elastici (15%) e della viscosità (50%). Queste proprietà

possono spiegare il potenziale invasivo osservato nelle cellule tumorali: la loro aumentata capacità di

deformazione ne aiuta la diffusione attraverso la matrice extracellulare favorendo lo sviluppo di metastasi.

Le proprietà meccaniche delle cellule, pertanto, potranno costituire grazie a questa tecnica un nuovo e

prezioso bio-marker per numerose patologie, e un potenziale strumento di diagnosi anche per le patologie

tumorali".

 

Roma, 10 febbraio 2018
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Da ricercatori Unipg e Cnr nuovo microscopio per
diagnostica patologie tumorali

PERUGIA - Un team di ricercatori dell’Ateneo di Perugia e del CNR
ha messo a punto un nuovo microscopio che in maniera non invasiva
riesce a sondare le proprietà elastiche e biochimiche di cellule e
tessuti, ottenendo un potenziale nuovo strumento strategico per la
diagnostica.

Il lavoro, frutto della collaborazione del Dipartimento di Fisica e
Geologia (con i ricercatori Sara Mattana, Maurizio Mattarelli, Daniele
Fioretto), delDipartimento di Chimica Biologia e Biotecnologie (Lorena
Urbanelli, Krizia Sagini, Carla Emiliani), dell'Istituto Officina dei
Materiali del CNR(Silvia Caponi) e dell’Istituto di Biofisica del CNR di
Trento (Mauro Dalla Serra), è stato pubblicato oggi sulla prestigiosa
rivista Nature - “Light: Science & Applications (LSA)”.

Le cellule che compongono ogni organismo vivente, infatti, hanno
proprietà e forme diverse a seconda della loro funzione e del loro stato. Le eventuali modifiche nell’elasticità delle
cellule, o dei tessuti biologici in generale, sono sintomi ed effetti di diverse patologie: l’indurimento delle coronarie
genera problemi cardiaci, l’indebolimento delle ossa causa complicazioni ortopediche, e così via. La nuova tecnica
sperimentale pubblicata oggi riesce, in maniera non invasiva, a sondare le proprietà elastiche e biochimiche di cellule e
tessuti offrendo, quindi, in prospettiva un nuovo importante strumento diagnostico.

Lo studio su singole cellule viventi è stato possibile grazie all’utilizzo di questo nuovo microscopio messo a punto nel
laboratorio Ghost del dipartimento di Fisica e Geologia coordinato dal Professor Fioretto: il sistema ottico, sfruttando
l’interazione tra la luce e la materia, è in grado di acquisire in maniera congiunta spettri Brillouin e Raman e di fornire,
senza toccare né perturbare le cellule, una mappa delle loro proprietà meccaniche e molecolari.

L’innovativa analisi dati realizzata dal Dottor Maurizio Mattarelli del NiPS Lab – Noise in Physical Systems - del
Dipartimento di Fisica e Geologia, ha permesso di visualizzare la modulazione meccanica generata dalle strutture
proteiche subcellulari all'interno delle singole cellule. Inoltre dal test effettuato su cellule in condizioni fisiologiche e
patologiche, reso possibile grazie alla collaborazione con il Laboratorio di Biochimica della Professoressa Carla Emiliani
del Dipartimento di Chimica, Biologia e Biotecnologie, si è osservato che le cellule tumorali sono significativamente più
soffici: questa proprietà può spiegare il loro potenziale invasivo, in quanto la loro aumentata capacità di deformazione
ne aiuta la diffusione attraverso gli stretti spazi della matrice extracellulare favorendo lo sviluppo di metastasi.

Lo studio, quindi, evidenzia come le proprietà meccaniche delle cellule possano costituire un nuovo bio-marker per
situazioni patologiche e come la tecnica proposta possa diventare un potenziale strumento di diagnosi, anche nelle
patologie tumorali.
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Scoperta italiana: grazie al grafene la
ricostruzione ossea sarà personalizzata
Mariella Bussolati   48 MINUTI

Il futuro della medicina, lo sostengono in molti, è la personalizzazione: dopo anni un cui le cure
venivano somministrate in massa, un numero sempre più ampio di persone sta richiedendo
qualcosa che sia profilato con maggiore cura sulle proprie caratteristiche personali, e che
quindi possa avere più efficacia.
In questa stessa direzione va una nuova tecnologia appena messa a punto da un gruppo di
ricercatori della Facoltà di medicina e chirurgia dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di
Roma, in collaborazione con esperti dell’Istituto dei sistemi complessi del Consiglio nazionale
delle ricerche (Isc-Cnr) di Roma.
Il team ha infatti trovato un nuovo modo per ricostruire il tessuto osseo, che permette anche la
ricostruzione personalizzata di parti lesionate di uno scheletro. Tutto è stato reso possibile
dall’utilizzo di fogli di grafene, che vengono impiegati come stampi 3D e sui quali il nuovo osso
prende forma. L’impronta sul foglio viene incisa da un raggio laser e si può personalizzare a
seconda della forma che si vuole ottenere.

Il “materiale” da stampare, parte da cellule mesenchimali stromali, cellule staminali che, una
volta isolate dai tessuti di un individuo adulto, sono in grado di riparare tessuto adiposo, muscoli
e vasi, ossa e cartilagine. Le cellule si depositano sul foglio di grafene, accumulandosi per
formare il nuovo osso, nei punti disegnati in modo estremamente preciso con il laser.
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Lontanamente imparentato con la grafite delle comuni matite, il grafene è molto più tecnologico.
E’ infatti un materiale costituito da uno strato monoatomico (quindi spesso un atomo, cioè tra
0,1 e 0,5 nanometri) di atomi di carbonio, in cui gli atomi si dispongono a formare esagoni
regolari con angoli di 120 gradi.

E’ stato definito il materiale delle meraviglie, la plastica del futuro senza nessuno dei difetti
della plastica. Duro come il diamante, ma flessibile come una foglia è il materiale più sottile e
tra i più leggeri che esistono. E’ denso, ma è trasparente, resistente allo stress, ottimo
conduttore di calore ed elettricità, resistente alla temperatura e alle variazioni del pH.
Il suo potenziale è enorme: le sue applicazioni vanno dall’elettrodinamica alla chimica fisica e
organica, ai semiconduttori e alla produzione di schermi, di materiali resistentissimi e allo
stesso tempo leggerissimi, ideali per l’industria aeronautica  o per produrre pale eoliche. Grazie
al grafene si stanno mettendo a punto nuovi pannelli solari super efficienti e nuove batterie per i
cellulari.

Leggi anche: Arriva l’elastico al grafene: sarà indistruttibile

Ma l’impiego in campo medico è particolarmente vantaggioso: il grafene infatti vanta naturali
proprietà antibiotiche. E visto che uno dei problemi principali, quando si inserisce in un
organismo un materiale sintetico, è proprio l’insorgenza di infezioni, potrebbe rappresentare
un’ottima soluzione.

Purtroppo, al momento, l’utilizzo commerciale di questo materiale si scontra con logiche
economiche proibitive: 6 centimetri quadrati di lamina costano oltre 40 euro, ovvero molto di più
di altri materiali usati per componenti elettroniche. Ma ci sono speranze: dall’Mit ad altri
laboratori australiani, sembra ci sia una gara a chi trova sistemi più economici per produrre
grafene partendo perfino dall’olio di soia o dai rifiuti.

Il costo del grafene sta quindi diventando sempre più basso ed attualmente è competitivo con altri
materiali usati in clinica. La maggiore limitazione nella sua applicazione deriva dalla scarsa
conoscenza dei possibili effetti tossici o a lungo termine. Secondo uno studio della Brown

Ricostruzione al computer di un foglio di grafene. AGF
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University  del 2013, i frammenti di grafene possono penetrare nelle cellule degli organismi  e
comprometterne la funzionalità. Ma la ricerca sta procedendo velocemente e sono stati messi a
punto tipi di grafene che potrebbero essere più sicuri.
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Un team di scienziati italiani ha messo a punto uno spettrometro

innovativo che, sfruttando l’interazione della luce con la materia, misura

simultaneamente e senza necessità di contatto le proprietà meccaniche e

chimiche di cellule viventi e tessuti, con risoluzione spaziale sub-

micrometrica. La tecnica sperimentale e non invasiva promette importanti

applicazioni nel settore biomedico. 

 

 

 

 

“Sappiamo che le cellule hanno proprietà e forme diverse a seconda della

loro funzione e del loro stato, e che modifiche nell’elasticità cellulare o dei

tessuti biologici in generale sono causa o indicatori di diverse patologie”,

afferma Silvia Caponi (Iom-Cnr), ricercatrice che ha coordinato lo studio

pubblicato oggi su Light: Science & Applications. “Ad esempio, le coronarie

indurite generano problemi cardiaci, l’indebolimento delle ossa causa

complicazioni ortopediche, modifiche elastiche nel tessuto corneale

generano patologie oculari. Oggi, grazie a questa tecnica saremo in grado

di individuare precocemente i segnali meccanici cellulari che indicano

l’insorgere di possibili disturbi”.  

La tecnica utilizza una modalità di indagine della materia propria

dell’ottica e della fotonica. “Lo studio ha dimostrato la possibilità di

misurare le variazioni dell’elasticità all’interno della singola cellula dovute

alla presenza delle diverse strutture sub-cellulari”, aggiunge Mauro Dalla

Serra (Ibf-Cnr). “I risultati più promettenti dal punto di vista applicativo

sono stati ottenuti confrontando cellule in condizioni fisiologiche o

patologiche. Ci si è accorti che cellule tumorali sono significativamente più

LA MECCANICA DELLE CELLULE “MARCA”
L’INSORGERE DI MALATTIE

Torna al gruppo Tutti gli iscritti

Perché iscriversi? 

  ACCEDI

1 / 2

    OKMEDICINA.IT
Data

Pagina

Foglio

09-02-2018



soffici rispetto a quelle sane, mostrando una riduzione complessiva dei

moduli elastici (15%) e della viscosità (50%). Queste proprietà possono

spiegare il potenziale invasivo osservato nelle cellule tumorali: la loro

aumentata capacità di deformazione ne aiuta la diffusione attraverso la

matrice extracellulare favorendo lo sviluppo di metastasi. Le proprietà

meccaniche delle cellule, pertanto, potranno costituire grazie a questa

tecnica un nuovo e prezioso bio-marker per numerose patologie, e un

potenziale strumento di diagnosi anche per le patologie tumorali”.
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Il team di ricerca: Marta Barba, Lorena Di Pietro,

Massimiliano Papi, Wanda Lattanzi, Valentina Palmieri

Dalla ricerca, passi in avanti verso la realizzazione di protesi ossee

personalizzate.

Ricercatori della Facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università Cattolica del

Sacro Cuore di Roma, in collaborazione con esperti dell’Istituto dei Sistemi

Complessi del Consiglio Nazionale delle Ricerche di Roma, hanno infatti

sviluppato “fogli nanotecnologici” di grafene da utilizzare come stampi in 3D su

cui si crea il nuovo tessuto osseo.

In pratica, i ricercatori hanno scoperto che se con un laser disegnano sul

foglietto di grafene una figura e lo mettono poi in contatto con cellule staminali,

solo quelle che si depositano sulla figura diventano poi mature e originano osso.

Da qui la possibilità di personalizzare le protesi.

Il grafene ha in più un’altra caratteristica interessante: è antibiotico. Una

caratteristica molto utile, dal momento che uno dei principali problemi che si

verificano dopo l’inserimento di materiale sintetico in un organismo è proprio

l’infezione.

Il professor Massimiliano Papi spiega: «La possibilità di modulare spazialmente

la componente ossea permetterebbe di poter disegnare tessuti ad hoc ovvero

‘personalizzati’ a seconda del tipo di esigenza anatomica e patologica del

singolo paziente. Nel nostro lavoro, abbiamo dimostrato che è possibile

controllare il modo in cui le cellule staminali migrano, si orientano, si

accumulano e ‘maturano’ su una superficie appositamente progettata con uno

specifico disegno laser. La nostra strategia potrebbe rivoluzionare la medicina e

la chirurgia rigenerativa perché ci consente di progettare una struttura ossea

personalizzata su una superficie antibatterica».

Lo studio “Reduction and shaping of graphene-oxide by laser-printing for

controlled bone tissue regeneration and bacterial killing” di Valentina Palmieri,

Marta Barba et al. è stato pubblicato su 2D Materials vol. 5 (1).

Stefania Somaré
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Pippo Calaiò | 14/02/2018

Magazine  Idee  La meccanica delle cellule 'marca' l'insorgere di malattie
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Pippo Calaiò | 14/02/2018

Ricercatori del Consiglio nazionale delle ricerche, Istituto officina dei materiali (Iom-Cnr) di
Perugia e Istituto di biofisica (Ibf-Cnr) di Trento, in collaborazione con colleghi
dell’Università di Perugia, hanno messo a punto uno spettrometro innovativo che,
sfruttando l’interazione della luce con la materia, misura simultaneamente e senza
necessità di contatto le proprietà meccaniche e chimiche di cellule viventi e tessuti, con
r isoluzione spaziale sub-micrometrica.  La tecnica sperimentale e non invasiva
promette importanti applicazioni nel settore biomedico.

“Sappiamo che le cellule hanno proprietà e forme diverse a seconda della loro funzione e
del loro stato, e che modifiche nell’elasticità cellulare o dei tessuti biologici in generale sono
causa o indicatori di diverse patologie”, afferma Silvia Caponi (Iom-Cnr), ricercatrice che ha
coordinato lo studio pubblicato oggi su Light: Science & Applications.  “Ad esempio, le
coronarie indurite generano problemi cardiaci, l ’ indebolimento delle ossa causa
complicazioni ortopediche, modifiche elastiche nel tessuto corneale generano patologie
oculari. Oggi, grazie a questa tecnica saremo in grado di individuare precocemente i segnali
meccanici cellulari che indicano l’insorgere di possibili disturbi”. 

La tecnica utilizza una modalità di indagine della materia propria dell’ottica e della
fotonica.  “Lo studio ha dimostrato la possibilità di misurare le variazioni dell’elasticità
all’interno della singola cellula dovute alla presenza delle diverse strutture sub-cellulari”,
aggiunge Mauro Dalla Serra (Ibf-Cnr). “I risultati più promettenti dal punto di vista
applicativo sono stati ottenuti confrontando cellule in condizioni fisiologiche o patologiche.
Ci si è accorti che cellule tumorali sono significativamente più soffici rispetto a quelle sane,
mostrando una riduzione complessiva dei moduli elastici (15%) e della viscosità (50%).
Queste proprietà possono spiegare il potenziale invasivo osservato nelle cellule tumorali: la
loro aumentata capacità di deformazione ne aiuta la diffusione attraverso la matrice
extracellulare favorendo lo sviluppo di metastasi. Le proprietà meccaniche delle cellule,
pertanto, potranno costituire grazie a questa tecnica un nuovo e prezioso bio-marker per
numerose patologie, e un potenziale strumento di diagnosi anche per le patologie
tumorali”.
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La meccanica delle cellule
'marca' l'insorgere di
malattie

Ricercatori del Consiglio nazionale delle ricerche,
Istituto officina dei materiali , Iom-Cnr, di Perugia
e Istituto di biofisica , Ibf-Cnr, di Trento, in
collaborazione con colleghi...
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STUDIO CNR: LA MECCANICA DELLE CELLULE “MARCA” L’INSORGERE DI
MALATTIE
 09/02/2018 - 16:19

ROMA\ nflash\ - Ricercatori del Consiglio nazionale delle ricerche, Istituto officina dei materiali
(Iom-Cnr) di Perugia e Istituto di biofisica (Ibf-Cnr) di Trento, in collaborazione con colleghi
dell’Università di Perugia, hanno messo a punto uno spettrometro innovativo che, sfruttando
l’interazione della luce con la materia, misura simultaneamente e senza necessità di contatto le
proprietà meccaniche e chimiche di cellule viventi e tessuti, con risoluzione spaziale sub-micrometrica. La tecnica sperimentale e non invasiva promette importanti
applicazioni nel settore biomedico. (nflash) 
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Comunicato stampa - L’elasticità cellulare e dei tessuti è un

prezioso ‘bio-marker’ per la diagnosi di diverse patologie, per

esempio le cellule tumorali sono più soffici. Ricercatori di

Istituti Cnr hanno sperimentato una innovativa tecnica

spettroscopica che permette di sondare in maniera non

invasiva questi aspetti. Lo studio è pubblicato su ‘Light: Science

& Applications’

Roma, 9 febbraio 2018 - Ricercatori del Consiglio nazionale delle
ricerche, Istituto officina dei materiali (Iom-Cnr) di Perugia e Istituto di
biofisica (Ibf-Cnr) di Trento, in collaborazione con colleghi dell’Università
di Perugia, hanno messo a punto uno spettrometro innovativo che,
sfruttando l’interazione della luce con la materia, misura simultaneamente
e senza necessità di contatto le proprietà meccaniche e chimiche di
cellule viventi e tessuti, con risoluzione spaziale sub-micrometrica. La
tecnica sperimentale e non invasiva promette importanti applicazioni nel
settore biomedico.

“Sappiamo che le cellule hanno proprietà e forme diverse a seconda della
loro funzione e del loro stato, e che modifiche nell’elasticità cellulare o dei
tessuti biologici in generale sono causa o indicatori di diverse patologie”,
afferma Silvia Caponi (Iom-Cnr), ricercatrice che ha coordinato lo studio
pubblicato oggi su Light: Science & Applications. “Ad esempio, le
coronarie indurite generano problemi cardiaci, l’indebolimento delle ossa
causa complicazioni ortopediche, modifiche elastiche nel tessuto corneale
generano patologie oculari. Oggi, grazie a questa tecnica saremo in
grado di individuare precocemente i segnali meccanici cellulari che
indicano l’insorgere di possibili disturbi”.  

La tecnica utilizza una modalità di indagine della materia propria dell’ottica
e della fotonica. “Lo studio ha dimostrato la possibilità di misurare le
variazioni dell’elasticità all’interno della singola cellula dovute alla
presenza delle diverse strutture sub-cellulari”, aggiunge Mauro Dalla
Serra (Ibf-Cnr). “I risultati più promettenti dal punto di vista applicativo
sono stati ottenuti confrontando cellule in condizioni fisiologiche o
patologiche. Ci si è accorti che cellule tumorali sono significativamente
più soffici rispetto a quelle sane, mostrando una riduzione complessiva
dei moduli elastici (15%) e della viscosità (50%). Queste proprietà
possono spiegare il potenziale invasivo osservato nelle cellule tumorali: la
loro aumentata capacità di deformazione ne aiuta la diffusione attraverso
la matrice extracellulare favorendo lo sviluppo di metastasi. Le proprietà
meccaniche delle cellule, pertanto, potranno costituire grazie a questa
tecnica un nuovo e prezioso bio-marker per numerose patologie, e un
potenziale strumento di diagnosi anche per le patologie tumorali”.

09 febbraio 2018

CNR: La meccanica delle cellule ‘marca’

l’insorgere di malattie

ABBONAMENTI E RINNOVI

Scoperta

Roberto Defez, primo ricercatore
dell'Istituto di bioscienze e biorisorse
del CNR a Napoli, nel suo libro parla
di scienza e 'bufale', ma anche di
come la ricerca aiuti a cambiare
l'Italia
A richiesta con il numero di febbraio

Facebook Twitter

RSS

SEGUICI

Newsletter

Chi siamo

CONTATTI

RICERCA

Mind Febbraio 2018

In fuga dagli altri. L'ansia di essere
giudicati e il timore di non essere
all'altezza portano a una fobia
complessa ma che si può superare
In edicola dal 1 febbraio 2018

Programmi Tv
Gossip e personaggi
Ascolti tv

Prossimi giorni

ALLE ORE 21:25

The Mask: cast, trama e curiosità sul
film con Jim Carrey

ALLE ORE 21:10

L’amore non va in vacanza: cast,
trama e curiosità della commedia con
Cameron Diaz e Kate Winslet

Guida Tv

Stasera in tv

Su questo sito utilizziamo cookie tecnici e, previo tuo consenso, cookie di profilazione, nostri e di terze parti, per proporti pubblicità in linea con le tue preferenze. Se vuoi saperne di
più o prestare il consenso solo ad alcuni utilizzi clicca qui. Cliccando in un punto qualsiasi dello schermo, effettuando un’azione di scroll o chiudendo questo banner, invece, presti il
consenso all’uso di tutti i cookie  OK

×

1

    LESCIENZE.IT
Data

Pagina

Foglio

09-02-2018



Oggi 17:19

Bari Today 2018-02-06 17:40

Catania Today Oggi 12:52

La Nuova di Venezia 2018-02-07 13:02

ROMA nflash - Ricercatori del Consiglio nazionale delle ricerche, Istituto officina dei

materiali (Iom-Cnr) di Perugia e Istituto di biofisica (Ibf-Cnr) di Trento, in collaborazione

con colleghi dell’Università di Perugia, hanno messo a punto uno spettrometro innovativo

che, sfruttando l’interazione della luce con la materia, misura simultaneamente e senza

necessità di contatto le proprietà meccaniche e chimiche di cellule viventi e tessuti, con

risoluzione spaziale... 

la provenienza: AISE

STUDIO CNR: LA MECCANICA DELLE
CELLULE “MARCA” L’INSORGERE DI
MALATTIE

A Bari ritorna "Running Heart", la II edizione della corsa
solidale per la sensibilizzazione sulla prevenzione delle
malattie cardiovascolari

Ritorna a Bari la Running Heart , la corsa solidale per la sensibilizzazione sulla prevenzione

delle malattie cardiovascolari presentata dall’ANMCO (Associazione Nazionale Medici

Cardiologi Ospedalieri ) nell’ambito della 8^ campagna nazionale della Fondazione “Per il Tuo
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Operazione congiunta dei carabinieri di Pedara e della polizia provinciale di Catania che hanno

seguito di specifica attività di controllo volta al contrasto di illeciti ambientali ed altri reati,

scoprendo e sequestrando un' officina meccanica totalmente
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Arancia Meccanica, le violente rapine a Mestre e Marghera MESTRE. I carabinieri di Venezia

hanno arrestato due ventenni, brutali protagonisti di violenti rapine a Mestre e Marghera,

come
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Ricerca, CNR: la meccanica delle cellule “marca”
l’insorgere di malattie
L’elasticità cellulare e dei tessuti è un prezioso ‘bio-marker’ per la diagnosi
di diverse malattie, per esempio le cellule tumorali sono più soffici

A cura di Filomena Fotia  9 febbraio 2018 - 11:30

Ricercatori del Consiglio nazionale delle ricerche, Istituto of cina dei materiali (Iom-Cnr) di Perugia e

Istituto di bio sica (Ibf-Cnr) di Trento, in collaborazione con colleghi dell’Università di Perugia, hanno

messo a punto uno spettrometro innovativo che, sfruttando l’interazione della luce con la materia,

misura simultaneamente e senza necessità di contatto le proprietà meccaniche e chimiche di cellule

viventi e tessuti, con risoluzione spaziale sub-micrometrica. La tecnica sperimentale e non invasiva

promette importanti applicazioni nel settore biomedico.

“Sappiamo che le cellule hanno proprietà e forme diverse a seconda della loro funzione e del loro stato,

e che modi che nell’elasticità cellulare o dei tessuti biologici in generale sono causa o indicatori di

diverse patologie”, afferma Silvia Caponi (Iom-Cnr), ricercatrice che ha coordinato lo studio pubblicato

oggi su Light: Science & Applications. “Ad esempio, le coronarie indurite generano problemi cardiaci,

l’indebolimento delle ossa causa complicazioni ortopediche, modi che elastiche nel tessuto corneale

generano patologie oculari. Oggi, grazie a questa tecnica saremo in grado di individuare precocemente i

segnali meccanici cellulari che indicano l’insorgere di possibili disturbi”.

La tecnica utilizza una modalità di indagine della materia propria dell’ottica e della fotonica. “Lo studio

ha dimostrato la possibilità di misurare le variazioni dell’elasticità all’interno della singola cellula

dovute alla presenza delle diverse strutture sub-cellulari”, aggiunge Mauro Dalla Serra (Ibf-Cnr). “ I

risultati più promettenti dal punto di vista applicativo sono stati ottenuti confrontando cellule in

condizioni  siologiche o patologiche. Ci si è accorti che cellule tumorali sono signi cativamente più

sof ci rispetto a quelle sane, mostrando una riduzione complessiva dei moduli elastici (15%) e della

viscosità (50%). Queste proprietà possono spiegare il potenziale invasivo osservato nelle cellule

tumorali: la loro aumentata capacità di deformazione ne aiuta la diffusione attraverso la matrice

extracellulare favorendo lo sviluppo di metastasi. Le proprietà meccaniche delle cellule, pertanto,

potranno costituire grazie a questa tecnica un nuovo e prezioso bio-marker per numerose patologie, e
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un potenziale strumento di diagnosi anche per le patologie tumorali”.

A cura di Filomena Fotia
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Notizie Cosa fare in Città

Università di Perugia, nuovo successo dei ricercatori: passo in avanti nella
diagnosi dei tumori
Nuovo microscopio strategico per la diagnostica anche nelle patologie tumorali. Ne parla la prestigiosa rivista Nature - “Light: Science &

Applications (LSA)”

Cronaca

     

Redazione
09 febbraio 2018 13:10

Nuovo successo dell'Università di Perugia, prove tecniche di sbarco su Marte grazie ai ricercatori perugini

7 febbraio 2018

Università di Perugia, boom di iscritti ai percorsi Fit per il concorso da professore: iscrizioni ancora aperte

6 febbraio 2018

Università di Perugia, master unico in Italia: la scadenza per l'iscrizione e tutte le informazioni

5 febbraio 2018

Università per Stranieri, al via il nuovo Master per specializzarsi nel mondo del business e del marketing

3 febbraio 2018

Università per Stranieri, un nuovo corso per i futuri chef: nasce la laurea in Scienze della Gastronomia

31 gennaio 2018

Team di ricercatori dell’Ateneo di Perugia e del Cnr ha messo a punto un nuovo microscopio che in maniera non

invasiva riesce a sondare le proprietà elastiche e biochimiche di cellule e tessuti, ottenendo un potenziale nuovo strumento

strategico per la diagnostica.

Il lavoro, frutto della collaborazione del Dipartimento di Fisica e Geologia (con i ricercatori Sara Mattana, Maurizio

Mattarelli, Daniele Fioretto), del Dipartimento di Chimica Biologia e Biotecnologie (Lorena Urbanelli, Krizia Sagini, Carla

Emiliani), dell'Istituto Officina dei Materiali del CNR (Silvia Caponi) e dell’Istituto di Biofisica del CNR di Trento (Mauro

Dalla Serra), è stato pubblicato oggi sulla prestigiosa rivista Nature - “Light: Science & Applications (LSA)”.

Le cellule che compongono ogni organismo vivente, infatti, hanno proprietà e forme diverse a seconda della loro

funzione e del loro stato. Le eventuali modifiche nell’elasticità delle cellule, o dei tessuti biologici in generale, sono sintomi

ed effetti di diverse patologie: l’indurimento delle coronarie genera problemi cardiaci, l’indebolimento delle ossa causa

complicazioni ortopediche, e così via. La nuova tecnica sperimentale pubblicata oggi riesce, in maniera non invasiva, a

sondare le proprietà elastiche e biochimiche di cellule e tessuti offrendo, quindi, in prospettiva un nuovo importante

strumento diagnostico.
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Lo studio su singole cellule viventi è stato possibile grazie all’utilizzo di questo nuovo microscopio messo a punto nel

laboratorio Ghost del dipartimento di Fisica e Geologia coordinato dal Professor Fioretto: il sistema ottico, sfruttando

l’interazione tra la luce e la materia, è in grado di acquisire in maniera congiunta spettri Brillouin e Raman e di fornire,

senza toccare né perturbare le cellule, una mappa delle loro proprietà meccaniche e molecolari.

L’innovativa analisi dati realizzata dal Dottor Maurizio Mattarelli del NiPS Lab – Noise in Physical Systems - del

Dipartimento di Fisica e Geologia, ha permesso di visualizzare la modulazione meccanica generata dalle strutture proteiche

subcellulari all'interno delle singole cellule. Inoltre dal test effettuato su cellule in condizioni fisiologiche e patologiche, reso

possibile grazie alla collaborazione con il Laboratorio di Biochimica della Professoressa Carla Emiliani del Dipartimento di

Chimica, Biologia e Biotecnologie, si è osservato che le cellule tumorali sono significativamente più soffici: questa proprietà

può spiegare il loro potenziale invasivo, in quanto la loro aumentata capacità di deformazione ne aiuta la diffusione

attraverso gli stretti spazi della matrice extracellulare favorendo lo sviluppo di metastasi

Lo studio, quindi, evidenzia come le proprietà meccaniche delle cellule possano costituire un nuovo bio-marker per

situazioni patologiche e come la tecnica proposta possa diventare un potenziale strumento di diagnosi, anche nelle

patologie tumorali.

Argomenti:   università

  Tweet    

Potrebbe interessarti

Attendere un istante: stiamo caricando i commenti degli utenti...

Questa funzionalità richiede un browser con la tecnologia JavaScript attivata.

Commenti

Notizie di oggi
ECONOMIA

Siamo sempre di meno, drastico calo della popolazione in Umbria: "Migranti unica risorsa"

CRONACA

Da Bari a Perugia per incontrare Leo Cenci e iniziare un nuovo percorso di cura: la battaglia di Fabio contro il cancro

CRONACA

Università di Perugia, nuovo successo dei ricercatori: passo in avanti nella diagnosi dei tumori

ECONOMIA

La prima corsa del Frecciarossa Perugia-Milano, già 1000 biglietti prenotati: "E' il salto di qualità"

I più letti della settimana
Oroscopo di Paolo Fox, la classifica della settimana dal 5 all'11 febbraio 2018

Tragedia a Bevagna, bimbo trovato morto dai genitori: inutili i soccorsi

Decathlon assume per lo store di Perugia: 18 giorni per portare i curriculum in centro storico

E' storia, partito il primo Frecciarossa Perugia-Milano-Torino: i costi e gli orari

A Perugia un "Cannabis social club" unico in tutta l'Umbria, arriva il primo sì in Comune

Frecciarossa Perugia-Milano, la data di partenza è ufficiale: biglietti in vendita

2 / 2

    PERUGIATODAY.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

09-02-2018



Mi piace 1,2 milaDirettore responsabile Maurizio Pizzuto              

REDAZIONE   ABBONAMENTI   CONTATTI   NOTE LEGALI ven, 9 feb  2018  12:31 EntraEntra

  > TUTTE LE
NEWS

 

NEWS PPN  

Salute - La
meccanica delle
cellule ‘marca’
l’insorgere di
malattie
Roma, 9 feb (Prima Pagina News)

L’elasticità cellulare e dei tessuti è un prezioso ‘bio-marker’ per la diagnosi di

diverse patologie, per esempio le cellule tumorali sono più soffici. Ricercatori

di Istituti Cnr hanno sperimentato una innovativa tecnica spettroscopica che

permette di sondare in maniera non invasiva questi aspetti. Lo studio è

pubblicato su ‘Light: Science & Applications’Ricercatori del Consiglio nazionale

delle ricerche, Istituto officina dei materiali (Iom-Cnr) di Perugia e Istituto di

biofisica (Ibf-Cnr) di Trento, in collaborazione con colleghi dell’Università di

Perugia, hanno messo a punto uno spettrometro innovativo che, sfruttando

l’interazione della luce con la materia, misura simultaneamente e senza

necessità di contatto le proprietà meccaniche e chimiche di cellule viventi e

tessuti, con risoluzione spaziale sub-micrometrica. La tecnica sperimentale e

non invasiva promette importanti applicazioni nel settore biomedico.

“Sappiamo che le cellule hanno proprietà e forme diverse a seconda della

loro funzione e del loro stato, e che modifiche nell’elasticità cellulare o dei

tessuti biologici in generale sono causa o indicatori di diverse patologie”,

afferma Silvia Caponi (Iom-Cnr), ricercatrice che ha coordinato lo studio
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Twitter

pubblicato oggi su Light: Science & Applications. “Ad esempio, le coronarie

indurite generano problemi cardiaci, l’indebolimento delle ossa causa

complicazioni ortopediche, modifiche elastiche nel tessuto corneale generano

patologie oculari. Oggi, grazie a questa tecnica saremo in grado di individuare

precocemente i segnali meccanici cellulari che indicano l’insorgere di possibili

disturbi”. La tecnica utilizza una modalità di indagine della materia propria

dell’ottica e della fotonica. “Lo studio ha dimostrato la possibilità di misurare

le variazioni dell’elasticità all’interno della singola cellula dovute alla presenza

delle diverse strutture sub-cellulari”, aggiunge Mauro Dalla Serra (Ibf-Cnr). “I

risultati più promettenti dal punto di vista applicativo sono stati ottenuti

confrontando cellule in condizioni fisiologiche o patologiche. Ci si è accorti

che cellule tumorali sono significativamente più soffici rispetto a quelle sane,

mostrando una riduzione complessiva dei moduli elastici (15%) e della

viscosità (50%). Queste proprietà possono spiegare il potenziale invasivo

osservato nelle cellule tumorali: la loro aumentata capacità di deformazione

ne aiuta la diffusione attraverso la matrice extracellulare favorendo lo sviluppo

di metastasi. Le proprietà meccaniche delle cellule, pertanto, potranno

costituire grazie a questa tecnica un nuovo e prezioso bio-marker per

numerose patologie, e un potenziale strumento di diagnosi anche per le

patologie tumorali”.

(PPN) 9 feb 2018  11:33
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La meccanica delle cellule ‘marca’ l’insorgere di malattie

 

Pubblicato Venerdì, 09 Febbraio 2018 11:35

L’elasticità cellulare e dei tessuti è un prezioso ‘bio-marker’ per la diagnosi di

diverse patologie, per esempio le cellule tumorali sono più soffici. Ricercatori di

Istituti Cnr hanno sperimentato una innovativa tecnica spettroscopica che permette

di sondare in maniera non invasiva questi aspetti. Lo studio è pubblicato su ‘Light:

Science & Applications’.

Caserta - Ricercatori del Consiglio nazionale delle ricerche, Istituto officina dei materiali

(Iom-Cnr) di Perugia e Istituto di biofisica (Ibf-Cnr) di Trento, in collaborazione con

colleghi dell’Università di Perugia, hanno messo a punto uno spettrometro innovativo

che, sfruttando l’interazione della luce con la materia, misura simultaneamente e senza

necessità di contatto le proprietà meccaniche e chimiche di cellule viventi e tessuti, con

risoluzione spaziale sub-micrometrica. La tecnica sperimentale e non invasiva promette
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importanti applicazioni nel settore biomedico.

“Sappiamo che le cellule hanno proprietà e forme diverse a seconda della loro funzione e

del loro stato, e che modifiche nell’elasticità cellulare o dei tessuti biologici in generale

sono causa o indicatori di diverse patologie”, afferma Silvia Caponi (Iom-Cnr), ricercatrice

che ha coordinato lo studio pubblicato oggi su Light: Science & Applications. “Ad

esempio, le coronarie indurite generano problemi cardiaci, l’indebolimento delle ossa

causa complicazioni ortopediche, modifiche elastiche nel tessuto corneale generano

patologie oculari. Oggi, grazie a questa tecnica saremo in grado di individuare

precocemente i segnali meccanici cellulari che indicano l’insorgere di possibili disturbi”. 

La tecnica utilizza una modalità di indagine della materia propria dell’ottica e della

fotonica. “Lo studio ha dimostrato la possibilità di misurare le variazioni dell’elasticità

all’interno della singola cellula dovute alla presenza delle diverse strutture sub-cellulari”,

aggiunge Mauro Dalla Serra (Ibf-Cnr). “I risultati più promettenti dal punto di vista

applicativo sono stati ottenuti confrontando cellule in condizioni fisiologiche o

patologiche. Ci si è accorti che cellule tumorali sono significativamente più soffici

rispetto a quelle sane, mostrando una riduzione complessiva dei moduli elastici (15%) e

della viscosità (50%). Queste proprietà possono spiegare il potenziale invasivo osservato

nelle cellule tumorali: la loro aumentata capacità di deformazione ne aiuta la diffusione

attraverso la matrice extracellulare favorendo lo sviluppo di metastasi. Le proprietà

meccaniche delle cellule, pertanto, potranno costituire grazie a questa tecnica un nuovo

e prezioso bio-marker per numerose patologie, e un potenziale strumento di diagnosi

anche per le patologie tumorali”.
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Istituto di biofisica di Trento : la
meccanica delle cellule ‘marca’
l’insorgere di malattie

Ricercatori del Consiglio nazionale delle

ricerche, Istituto officina dei materiali (Iom-

Cnr) di Perugia e Istituto di biofisica (Ibf-

Cnr) di Trento, in collaborazione con

colleghi dell’Università di Perugia, hanno

messo a punto uno spettrometro innovativo

che, sfruttando l’interazione della luce con la

materia, misura simultaneamente e senza

necessità di contatto le proprietà

meccaniche e chimiche di cellule viventi e

tessuti, con risoluzione spaziale sub-

micrometrica. La tecnica sperimentale e non

invasiva promette importanti applicazioni

nel settore biomedico.

“Sappiamo che le cellule hanno proprietà e forme diverse a seconda della loro funzione e

del loro stato, e che modifiche nell’elasticità cellulare o dei tessuti biologici in generale

sono causa o indicatori di diverse patologie”, afferma Silvia Caponi (Iom-Cnr),

ricercatrice che ha coordinato lo studio pubblicato oggi su Light: Science & Applications.

“Ad esempio, le coronarie indurite generano problemi cardiaci, l’indebolimento delle ossa

causa complicazioni ortopediche, modifiche elastiche nel tessuto corneale generano

patologie oculari. Oggi, grazie a questa tecnica saremo in grado di individuare

precocemente i segnali meccanici cellulari che indicano l’insorgere di possibili disturbi”.

La tecnica utilizza una modalità di indagine della materia propria dell’ottica e della
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fotonica. “Lo studio ha dimostrato la possibilità di misurare le variazioni dell’elasticità

all’interno della singola cellula dovute alla presenza delle diverse strutture sub-cellulari”,

aggiunge Mauro Dalla Serra (Ibf-Cnr). “I risultati più promettenti dal punto di vista

applicativo sono stati ottenuti confrontando cellule in condizioni fisiologiche o

patologiche. Ci si è accorti che cellule tumorali sono significativamente più soffici rispetto

a quelle sane, mostrando una riduzione complessiva dei moduli elastici (15%) e della

viscosità (50%). Queste proprietà possono spiegare il potenziale invasivo osservato nelle

cellule tumorali: la loro aumentata capacità di deformazione ne aiuta la diffusione

attraverso la matrice extracellulare favorendo lo sviluppo di metastasi. Le proprietà

meccaniche delle cellule, pertanto, potranno costituire grazie a questa tecnica un nuovo e

prezioso bio-marker per numerose patologie, e un potenziale strumento di diagnosi

anche per le patologie tumorali”.
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La meccanica delle cellule ‘marca’ l’insorgere di
malattie

  Redazione  Ricerca e università

Ricercatori del Consiglio nazionale delle ricerche, Istituto officina dei

materiali di Perugia e Istituto di biofisica di Trento, in collaborazione con

colleghi dell’Università di Perugia, hanno messo a punto uno

spettrometro innovativo che, sfruttando l’interazione della luce con la materia, misura

simultaneamente e senza necessità di contatto le proprietà meccaniche e chimiche di cellule

viventi e tessuti, con risoluzione spaziale sub-micrometrica. La tecnica sperimentale e non

invasiva promette importanti applicazioni nel settore biomedico.

“Sappiamo che le cellule hanno proprietà e forme diverse a seconda della loro funzione e del

loro stato, e che modifiche nell’elasticità cellulare o dei tessuti biologici in generale sono causa

o indicatori di diverse patologie”, afferma Silvia Caponi, ricercatrice che ha coordinato lo

studio pubblicato su Light: Science & Applications. “Ad esempio, le coronarie indurite

generano problemi cardiaci, l’indebolimento delle ossa causa complicazioni ortopediche,

modifiche elastiche nel tessuto corneale generano patologie oculari. Oggi, grazie a questa

tecnica saremo in grado di individuare precocemente i segnali meccanici cellulari che

indicano l’insorgere di possibili disturbi”.

La tecnica utilizza una modalità di indagine della materia propria dell’ottica e della fotonica.

“Lo studio ha dimostrato la possibilità di misurare le variazioni dell’elasticità all’interno della

singola cellula dovute alla presenza delle diverse strutture sub-cellulari”, aggiunge Mauro Dalla

Serra. “I risultati più promettenti dal punto di vista applicativo sono stati ottenuti confrontando

cellule in condizioni fisiologiche o patologiche. Ci si è accorti che cellule tumorali sono

significativamente più soffici rispetto a quelle sane, mostrando una riduzione complessiva dei

moduli elastici e della viscosità. Queste proprietà possono spiegare il potenziale invasivo

osservato nelle cellule tumorali: la loro aumentata capacità di deformazione ne aiuta la

diffusione attraverso la matrice extracellulare favorendo lo sviluppo di metastasi. Le proprietà

meccaniche delle cellule, pertanto, potranno costituire grazie a questa tecnica un nuovo e

prezioso bio-marker per numerose patologie, e un potenziale strumento di diagnosi anche per

le patologie tumorali”.
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← Un campo di camini nel fondale dell’Isola di Panarea

La meccanica delle cellule ‘marca’ l’insorgere di malattie
Pubblicato il 9 febbraio 2018

L’elasticità cellulare e dei tessuti è un prezioso ‘bio-marker’ per la diagnosi di diverse

patologie, per esempio le cellule tumorali sono più soffici. Ricercatori di Istituti Cnr

hanno sperimentato una innovativa tecnica spettroscopica che permette di sondare in

maniera non invasiva questi aspetti. Lo studio è pubblicato su ‘Light: Science &

Applications’

Ricercatori del Consiglio nazionale delle ricerche,

Istituto officina dei materiali (Iom-Cnr) di Perugia e

Istituto di biofisica (Ibf-Cnr) di Trento, in

collaborazione con colleghi dell’Università di Perugia,

hanno messo a punto uno spettrometro innovativo

che, sfruttando l’interazione della luce con la materia,

misura simultaneamente e senza necessità di

contatto le proprietà meccaniche e chimiche di cellule

viventi e tessuti, con risoluzione spaziale sub-

micrometrica. La tecnica sperimentale e non invasiva

promette importanti applicazioni nel settore

biomedico.

“Sappiamo che le cellule hanno proprietà e forme diverse a seconda della loro funzione e del

loro stato, e che modifiche nell’elasticità cellulare o dei tessuti biologici in generale sono

causa o indicatori di diverse patologie”, afferma Silvia Caponi (Iom-Cnr), ricercatrice che ha

coordinato lo studio pubblicato oggi su Light: Science & Applications. “Ad esempio, le

coronarie indurite generano problemi cardiaci, l’indebolimento delle ossa causa

complicazioni ortopediche, modifiche elastiche nel tessuto corneale generano patologie

oculari. Oggi, grazie a questa tecnica saremo in grado di individuare precocemente i segnali

meccanici cellulari che indicano l’insorgere di possibili disturbi”.

La tecnica utilizza una modalità di indagine della materia propria dell’ottica e della fotonica.

“Lo studio ha dimostrato la possibilità di misurare le variazioni dell’elasticità all’interno

della singola cellula dovute alla presenza delle diverse strutture sub-cellulari”, aggiunge

Mauro Dalla Serra (Ibf-Cnr). “I risultati più promettenti dal punto di vista applicativo sono
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← Un campo di camini nel fondale dell’Isola di Panarea

stati ottenuti confrontando cellule in condizioni fisiologiche o patologiche. Ci si è accorti che

cellule tumorali sono significativamente più soffici rispetto a quelle sane, mostrando una

riduzione complessiva dei moduli elastici (15%) e della viscosità (50%). Queste proprietà

possono spiegare il potenziale invasivo osservato nelle cellule tumorali: la loro aumentata

capacità di deformazione ne aiuta la diffusione attraverso la matrice extracellulare

favorendo lo sviluppo di metastasi. Le proprietà meccaniche delle cellule, pertanto,

potranno costituire grazie a questa tecnica un nuovo e prezioso bio-marker per numerose

patologie, e un potenziale strumento di diagnosi anche per le patologie tumorali”.
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Team di ricercatori dell’ateneo di

Perugia e del Cnr ha messo a punto un

nuovo microscopio che in maniera non

invasiva riesce a sondare le proprietà

elastiche e biochimiche di cellule e

tessuti, ottenendo un potenziale nuovo

strumento strategico per la diagnostica.

Di cosa si tratta Le cellule che compongono ogni organismo vivente – rende

noto l’università perugina attraverso una nota stampa -, hanno proprietà e forme

diverse a seconda della loro funzione e del loro stato. Le eventuali modifiche

nell’elasticità delle cellule, o dei tessuti biologici in generale, sono sintomi ed

effetti di diverse patologie: l’indurimento delle coronarie genera problemi

cardiaci, l’indebolimento delle ossa causa complicazioni ortopediche, e così via.

La nuova tecnica sperimentale pubblicata oggi riesce, in maniera non invasiva, a

sondare le proprietà elastiche e biochimiche di cellule e tessuti offrendo, quindi,

in prospettiva un nuovo importante strumento diagnostico.

Sotto la lente del microscopio Lo

studio su singole cellule viventi è

stato possibile grazie all’utilizzo

di questo nuovo microscopio – si

apprende ancora – messo a punto

nel laboratorio Ghost del

dipartimento di Fisica e geologia

coordinato dal professore

Fioretto: il sistema ottico,

sfruttando l’interazione tra la luce e la materia, è in grado di acquisire in maniera

congiunta spettri Brillouin e Raman e di fornire, senza toccare né perturbare le

cellule, una mappa delle loro proprietà meccaniche e molecolari.

La ricerca L’innovativa analisi dati realizzata da Maurizio Mattarelli del Nips

lab – Noise in physical systems – del dipartimento di Fisica e geologia, ha

permesso di visualizzare la modulazione meccanica generata dalle strutture

proteiche subcellulari all’interno delle singole cellule. Inoltre dal test effettuato

su cellule in condizioni fisiologiche e patologiche, (reso possibile grazie alla

collaborazione con il laboratorio di Biochimica di Carla Emiliani del

dipartimento di Chimica), «si è osservato che le cellule tumorali sono

significativamente più soffici: questa proprietà può spiegare il loro potenziale

invasivo, in quanto la loro aumentata capacità di deformazione ne aiuta la

diffusione attraverso gli stretti spazi della matrice extracellulare favorendo lo

sviluppo di metastasi» Lo studio – conclude la nota dell’universtità -, evidenzia

come le proprietà meccaniche delle cellule possano costituire un nuovo bio-
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C O N D I V I D I    

marker per situazioni patologiche e come la tecnica proposta possa diventare un

potenziale strumento di diagnosi, anche nelle patologie tumorali.

Note Il lavoro è frutto della collaborazione del dipartimento di Fisica e geologia

(con i ricercatori Sara Mattana, Maurizio Mattarelli, Daniele Fioretto), del

dipartimento di Chimica biologia e biotecnologie (Lorena Urbanelli, Krizia

Sagini, Carla Emiliani), dell’Istituto officina dei materiali del Cnr (Silvia

Caponi) e dell’Istituto di biofisica del Cnr di Trento (Mauro Dalla Serra), è stato

pubblicato oggi sulla prestigiosa rivista Nature – ‘Light: science and applications

(Lsa)’.
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Tumori, nuovo microscopio
strategico per la
diagnostica

PERUGIA – Team di ricercatori dell’Ateneo

di Perugia e del CNR ha messo a punto un

nuovo microscopio che in maniera non

invasiva riesce a sondare le proprietà
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elastiche e biochimiche di cellule e tessuti,

ottenendo un potenziale nuovo strumento

strategico per la diagnostica.

Il lavoro, frutto della collaborazione del Dipartimento di Fisica e Geologia (con i

ricercatori Sara Mattana, Maurizio Mattarelli, Daniele
Fioretto), del Dipartimento di Chimica Biologia e Biotecnologie (Lorena
Urbanelli, Krizia Sagini, Carla Emiliani), dell’Istituto Officina dei Materiali del
CNR (Silvia Caponi) e dell’Istituto di Biofisica del CNR di Trento (Mauro Dalla
Serra), è stato pubblicato oggi sulla prestigiosa rivista Nature – “Light: Science &
Applications (LSA)”.

Le cellule che compongono ogni organismo vivente, infatti, hanno proprietà e

forme diverse a seconda della loro funzione e del loro stato. Le eventuali modifiche

nell’elasticità delle cellule, o dei tessuti biologici in generale, sono sintomi ed effetti

di diverse patologie: l’indurimento delle coronarie genera problemi cardiaci,

l’indebolimento delle ossa causa complicazioni ortopediche, e così via. La nuova

tecnica sperimentale pubblicata oggi riesce, in maniera non invasiva, a sondare le

proprietà elastiche e biochimiche di cellule e tessuti offrendo, quindi, in prospettiva

un nuovo importante strumento diagnostico.

Lo studio su singole cellule viventi è stato possibile grazie all’utilizzo di questo

nuovo microscopio messo a punto nel laboratorio Ghost del dipartimento di Fisica e

Geologia coordinato dal Professor Fioretto: il sistema ottico, sfruttando l’interazione

tra la luce e la materia, è in grado di acquisire in maniera congiunta spettri Brillouin

e Raman e di fornire, senza toccare né perturbare le cellule, una mappa delle loro

proprietà meccaniche e molecolari.

L’innovativa analisi dati realizzata dal Dottor Maurizio Mattarelli del NiPS Lab –

Noise in Physical Systems – del Dipartimento di Fisica e Geologia, ha permesso di

visualizzare la modulazione meccanica generata dalle strutture proteiche

subcellulari all’interno delle singole cellule. Inoltre dal test effettuato su cellule in

condizioni fisiologiche e patologiche, reso possibile grazie alla collaborazione con il

Laboratorio di Biochimica della Professoressa Carla Emiliani del Dipartimento di

Chimica, Biologia e Biotecnologie, si è osservato che le cellule tumorali sono

significativamente più soffici: questa proprietà può spiegare il loro potenziale

invasivo, in quanto la loro aumentata capacità di deformazione ne aiuta la

diffusione attraverso gli stretti spazi della matrice extracellulare favorendo lo

sviluppo di metastasi

Lo studio, quindi, evidenzia come le proprietà meccaniche delle cellule possano

costituire un nuovo bio-marker per situazioni patologiche e come la tecnica

proposta possa diventare un potenziale strumento di diagnosi, anche nelle

patologie tumorali.

Titolo originale: “Non-contact mechanical and chemical analysis of single living

cells by micro-spectroscopic techniques” di S. Mattana, M. Mattarelli, L. Urbanelli, K.

Sagini, C. Emiliani, M. Dalla Serra, D. Fioretto, S. Caponi, doi:10.1038/lsa.2017.139
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febbraio 09, 2018          

HOME  √I√IENNA √I√SICILIA  LIFE FOCUS  LA MECCANICA DELLE CELLULE ‘MARCA’

L’INSORGERE DI MALATTIE
  

Postato da: vivisicilia.it il: febbraio 09, 2018 In: Life focus  Stampa 

Email

La meccanica delle cellule ‘marca’ l’insorgere di
malattie

Ricercatori del Consiglio nazionale delle
ricerche, Istituto officina dei materiali
(Iom-Cnr) di Perugia e Istituto di biofisica
(Ibf-Cnr) di Trento, in collaborazione con
colleghi dell’Università di Perugia, hanno
m e s s o  a  p u n t o  u n o  s p e t t r o m e t r o
innovativo che, sfruttando l’interazione
d e l l a  l u c e  c o n  l a  m a t e r i a ,  m i s u r a
simultaneamente e senza necessità di
c o n t a t t o  l e  p r o p r i e t à  m e c c a n i c h e  e
chimiche di cellule viventi e tessuti, con
risoluzione spaziale sub-micrometrica. La
tecn ica  sper imenta le  e  non invas iva
promette importanti applicazioni nel settore biomedico.

“Sappiamo che le cellule hanno proprietà e forme diverse a seconda della loro funzione e
del loro stato, e che modifiche nell’elasticità cellulare o dei tessuti biologici in generale
sono causa o indicatori di diverse patologie”, afferma Silvia Caponi (Iom-Cnr), ricercatrice
che ha coordinato lo studio pubblicato oggi su Light: Science & Applications. “Ad esempio,
le coronarie indurite generano problemi cardiaci, l ’indebolimento delle ossa causa
complicazioni ortopediche, modifiche elastiche nel tessuto corneale generano patologie
oculari. Oggi, grazie a questa tecnica saremo in grado di individuare precocemente i
segnali meccanici cellulari che indicano l’insorgere di possibili disturbi”.

La tecnica utilizza una modalità di indagine della materia propria dell’ottica e della
fotonica. “Lo studio ha dimostrato la possibilità di misurare le variazioni dell’elasticità
all’interno della singola cellula dovute alla presenza delle diverse strutture sub-cellulari”,
aggiunge Mauro Dalla Serra (Ibf-Cnr). “I risultati più promettenti dal punto di vista
applicativo sono stati ottenuti confrontando cellule in condizioni fisiologiche o patologiche.
Ci si è accorti che cellule tumorali sono significativamente più soffici rispetto a quelle
sane, mostrando una riduzione complessiva dei moduli elastici (15%) e della viscosità
(50%). Queste proprietà possono spiegare il potenziale invasivo osservato nelle cellule
tumorali: la loro aumentata capacità di deformazione ne aiuta la diffusione attraverso la
matrice extracellulare favorendo lo sviluppo di metastasi. Le proprietà meccaniche delle
cellule, pertanto, potranno costituire grazie a questa tecnica un nuovo e prezioso bio-
marker per numerose patologie, e un potenziale strumento di diagnosi anche per le
patologie tumorali”.
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La salute è il primo dovere della vita.
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Grafene, il materiale per le protesi ossee
personalizzate
 

Foglietti di grafene come stampi per costruire nuove protesi ossee personalizzate
-  ‘Fogli nanotecnologici’ per costruire nuovo tessuto osseo che un giorno potrà
essere usato su pazienti per la ricostruzione personalizzata di parti lesionate del
loro scheletro. I fogli di grafene funzionano come stampi in 3D su cui prende
forma il nuovo osso. La figura sullo stampo è incisa da un raggio laser e si può
personalizzare a seconda della forma che si vuole ottenere
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Lascia una risposta.

più innovativi per
patologie diffuse e rare.
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Il risultato si deve al team del professor Massimiliano
Papi dell’Istituto di Fisica dell’Università Cattolica,
insieme al  professor  Claudio  Conti ,  d irettore
dell’Istituto dei Sistemi Complessi-ISC del CNR di
Roma ed è stato reso noto su “2D Materials”, rivista
scientifica internazionale peer-reviwed che si occupa di
nuove applicazioni dei materiali bidimensionali come il
grafene.
L'uso di questi fogli di grafene in campo clinico potrebbe
beneficiare anche delle naturali proprietà antibiotiche
dell’ossido di grafene. “Il potere antibiotico - spiega il

professor Papi – rappresenta, quindi, un ulteriore vantaggio di questo tipo di materiale. Infatti
oltre a controllare i processi osteogenici, il grafene possiede anche una naturale attività
antibatterica. Questo è particolarmente interessante perché uno dei problemi principali quando
si inserisce in un organismo un materiale sintetico è l’insorgenza di infezioni post operatorie”. 
La scoperta è stata anche citata in un articolo su Nanotechweb.org, rivista online dell'Istituto di
fisica del Regno Unito (IOP).

“Le cellule mesenchimali stromali (MSC) sono le cellule staminali isolate da tessuti di un
individuo adulto, in grado di riparare  ossa e cartilagine, ma anche tessuto adiposo, muscoli e
vasi” spiega la dott.ssa Wanda Lattanzi, ricercatore dell’istituto di Anatomia Umana e
Biologia Cellulare dell’Università Cattolica, che ha collaborato allo studio.
Gli esperti dell’Università Cattolica si sono resi conto che a seconda della ‘figura’ dello stampo
impressa sul foglio di grafene con il raggio laser, queste cellule staminali si depositano sul foglio
formando nuovo osso in modo ordinato. Più precisamente laddove il laser ha inciso il foglio le
staminali si accumulano e formano osso, laddove il foglio non è inciso dal laser le staminali non si
trasformano in cellule “mature”. Il laser, a differenza di trattamenti con agenti chimici, permette
di “disegnare” sulla superficie del foglio uno specifico profilo e modulare di conseguenza dove si
avrà più materiale osseo.
"Si tratta di una sorprendente applicazione della propagazione di luce laser nei mezzi complessi
con importanti applicazioni in campo medico" spiega il professor Conti.
“La possibilità di modulare spazialmente la componente ossea – spiega il professor Papi -
permetterebbe di poter disegnare tessuti ad hoc ovvero ‘personalizzati’ a seconda del tipo di
esigenza anatomica e patologica del singolo paziente.”
"Nel nostro lavoro, abbiamo dimostrato che è possibile controllare il modo in cui le cellule
staminali migrano, si orientano, si accumulano e ‘maturano’ su una superficie appositamente
progettata con uno specifico disegno laser", afferma Papi. "La nostra strategia potrebbe
rivoluzionare la medicina e la chirurgia rigenerativa perché ci consente di progettare una
struttura ossea personalizzata su una superficie antibatterica". L’auspicio è che i risultati di
questa ricerca sui materiali, associata con le potenzialità delle cellule staminali, portino a una
nuova classe di nanomateriali con proprietà uniche e con un notevole impatto nel settore delle
nanotecnologie e della salute.

Fonte: Ufficio Stampa Università Cattolica di Roma

0 Commenti

Nome (richiesto)

E-mail (non pubblicato)

Sito Web

Commenti (richiesto)

Like 0

2 / 2

    MEDICINAEINFORMAZIONE.COM
Data

Pagina

Foglio

05-02-2018












































































































	Sommario
	Segnalazioni Radio-Tv
	SMART CITY (Ora: 23:51:58 Min: 8:49)
	SMART CITY H. 20:55 (Ora: 20:52:18 Min: 6:05)
	SMART CITY (Ora: 23:52:06 Min: 8:37)

	Cnr - carta stampata
	DA ITALIANI FOGLIETTI DI GRAFENE PER STAMPA PROTESI OSSEE

	Cnr - siti web
	FOGLIETTI DI GRAFENE COME STAMPI PER COSTRUIRE NUOVE PROTESI OSSEE PERSONALIZZATE
	CNR: LA MECCANICA DELLE CELLULE MARCA L INSORGERE DI MALATTIE
	GRAFENE, IN ARRIVO PROTESI OSSEE E TESSUTI ANTIFIAMMA
	RICERCA: CON IL GRAFENE LA RICOSTRUZIONE OSSEA POTRA' ESSERE PERSONALIZZATA
	GRAFENE AL LASER PER PROTESI OSSEE PERSONALIZZATE
	LA MECCANICA DELLE CELLULE 'MARCA' L'INSORGERE DI MALATTIE
	DA RICERCATORI UNIPG E CNR NUOVO MICROSCOPIO PER DIAGNOSTICA PATOLOGIE TUMORALI
	SCOPERTA ITALIANA: GRAZIE AL GRAFENE LA RICOSTRUZIONE OSSEA SARA' PERSONALIZZATA
	LA MECCANICA DELLE CELLULE MARCA LINSORGERE DI MALATTIE
	DAL GRAFENE NUOVE PROTESI OSSEE PERSONALIZZATE
	LA MECCANICA DELLE CELLULE 'MARCA' L'INSORGERE DI MALATTIE
	LA MECCANICA DELLE CELLULE 'MARCA'L'INSORGERE DI MALATTIE
	LA MECCANICA DELLE CELLULE 'MARCA' L'INSORGERE DI MALATTIE
	STUDIO CNR: LA MECCANICA DELLE CELLULE MARCA LINSORGERE DI MALATTIE
	UNIPG E CNR: SINERGIE PER UN RISULTATO PRESTIGIOSO
	CNR: LA MECCANICA DELLE CELLULE MARCA LINSORGERE DI MALATTIE
	STUDIO CNR: LA MECCANICA DELLE CELLULE MARCA LINSORGERE DI MALATTIE
	RICERCA, CNR: LA MECCANICA DELLE CELLULE "MARCA" L'INSORGERE DI MALATTIE
	UNIVERSITA' DI PERUGIA, NUOVO SUCCESSO DEI RICERCATORI: PASSO IN AVANTI NELLA DIAGNOSI DEI TUMORI
	- LA MECCANICA DELLE CELLULE MARCA LINSORGERE DI MALATTIE
	LA MECCANICA DELLE CELLULE 'MARCA' L'INSORGERE DI MALATTIE
	ISTITUTO DI BIOFISICA DI TRENTO : LA MECCANICA DELLE CELLULE 'MARCA' L'INSORGERE DI MALATTIE
	LA MECCANICA DELLE CELLULE MARCA LINSORGERE DI MALATTIE
	LA MECCANICA DELLE CELLULE MARCA LINSORGERE DI MALATTIE
	RICERCA, DA UNIVERSITA' PERUGIA NUOVO MICROSCOPIO ESPLORA CELLULE TUMORALI. PUBBLICA NATURE
	TUMORI, NUOVO MICROSCOPIO STRATEGICO PER LA DIAGNOSTICA
	LA MECCANICA DELLE CELLULE 'MARCA' L'INSORGERE DI MALATTIE
	GRAFENE, IL MATERIALE PER LE PROTESI OSSEE PERSONALIZZATE
	FOGLIETTI DI GRAFENE COME STAMPI PER COSTRUIRE NUOVE PROTESI OSSEE PERSONALIZZATE
	FOGLIETTI DI GRAFENE PER NUOVE PROTESI OSSEE
	FOGLI DI GRAFENE STAMPATI IN 3D COL LASER PER LE FUTURE PROTESI OSSEE ANTIBATTERICHE E PERSONALIZZAT
	PROTESI PERSONALIZZATE DAL GRAFENE
	FOGLIETTI DI GRAFENE COME STAMPI PER COSTRUIRE NUOVE PROTESI OSSEE PERSONALIZZATE
	FOGLIETTI DI GRAFENE COME STAMPI PER COSTRUIRE PROTESI OSSEE PERSONALIZZATE
	FOGLIETTI DI GRAFENE COME STAMPI PER COSTRUIRE PROTESI OSSEE PERSONALIZZATE
	PROTESI OSSEE, CREATE IN 3D CON FOGLI DI GRAFENE
	STAMPI 3D, ARRIVANO LE NUOVE PROTESI CHE RIVOLUZIONANO LA MEDICINA
	STAMPI DI GRAFENE IN 3D PER PROTESI OSSEE PERSONALIZZATA
	STAMPI DI GRAFENE IN 3D PER PROTESI OSSEE PERSONALIZZATA
	DAL GRAFENE NUOVE PROTESI OSSEE PERSONALIZZATE: LO RIVELA UNA RICERCA ITALIANA
	PROTESI OSSEE: IN FUTURO SARANNO CON FOGLIETTI DI GRAFENE
	GRAFENE, IN ARRIVO PROTESI OSSEE E TESSUTI ANTIFIAMMA
	RICERCA SCIENTIFICA: UNIVERSITA' CATTOLICA/CNR, SVILUPPATI FOGLIETTI DI GRAFENE COME STAMPI PER COST
	FOGLIETTI DI GRAFENE COME STAMPI PER COSTRUIRE NUOVE PROTESI OSSEE PERSONALIZZATE
	RICERCA SCIENTIFICA: UNIVERSITA' CATTOLICA/CNR, SVILUPPATI FOGLIETTI DI GRAFENE COME STAMPI PER COST
	FOGLIETTI DI GRAFENE COME STAMPI PER COSTRUIRE NUOVE PROTESI OSSEE PERSONALIZZATE: PUBBLICATO LO STU
	DA ITALIANI FOGLI GRAFENE PER STAMPI IN 3D DI PROTESI OSSEE PROFILO INCISO COL LASER PER CREARE TESS
	FOGLI DI GRAFENE PER COSTRUIRE PROTESI OSSEE PERSONALIZZATE
	MEDICINA RIGENERATIVA: DAI FOGLIETTI DI GRAFENE NUOVE PROTESI OSSEE PERSONALIZZATE
	CNR: FOGLIETTI DI GRAFENE COME STAMPI PER COSTRUIRE NUOVE PROTESI OSSEE PERSONALIZZATE
	FOGLIETTI DI GRAFENE COME STAMPI PER COSTRUIRE NUOVE PROTESI OSSEE PERSONALIZZATE: PUBBLICATO LO STU
	RICERCA: DOGLIETTI DI GRAFENE COME STAMPI PER COSTRUIRE NUOVE PROTESI OSSEE PERSONALIZZATE
	RICERCA: FOGLIETTI DI GRAFENE COME STAMPI PER COSTRUIRE NUOVE PROTESI OSSEE PERSONALIZZATE
	FOGLIETTI DI GRAFENE COME STAMPI PER COSTRUIRE NUOVE PROTESI OSSEE PERSONALIZZATE
	FOGLIETTI DI GRAFENE COME STAMPI PER COSTRUIRE NUOVE PROTESI OSSEE PERSONALIZZATE
	FOGLIETTI DI GRAFENE COME STAMPI PER COSTRUIRE NUOVE PROTESI OSSEE PERSONALIZZATE
	CNR-CATTOLICA DI ROMA: FOGLIETTI DI GRAFENE PER COSTRUIRE PROTESI OSSEE
	FOGLIETTI DI GRAFENE COME STAMPI PER COSTRUIRE NUOVE PROTESI OSSEE PERSONALIZZATE
	SALUTE: DAL CNR I FOGLIETTI DI GRAFENE COME STAMPI PER PROTESI OSSEE PERSONALIZZATE


